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Di San Donato, presidente della Commissione. 
Non è certamente per intrattenere la Camera, 
nè per ringraziare l'onorevole presidente del 
Consiglio ed anche l'onorevole Imbriani per 
l'appoggio dato alla legge, ohe lio domandato 
di parlare e che giustamente l'onorevole mini-
stro G-iolitti rammentava essere opera del pas-
sato Ministero, al quale sento il dovere di 
tributare pubbliche grazie. 

L'onorevole De Zerbi, col suo solito inge-
gno, vi ha parlato delle condizioni finanziarie 
del Municipio di Napoli. È una questione di 
lealtà rammentarlo. 

Noi speriamo che, con questo milione e 
mezzo, possa quel Comune rivalersi di quanto 
ha ingiustamente e per molti anni pagato pel 
dazio di consumo: a dirlo veramente l 'argo-
mento vero e solo dei debiti della città di Na-
poli lo ritrovate nella storia del canone pel 
dazio di consumo, attribuito con ingiusto cri-
terio. 

Non si è mai voluto comprendere, nel vero 
senso della parola, quanto era possibile d ' im-
porre a quella cittadinanza. Si è stati di una 
facilità incredibile. Si credeva che Napoli 
fosse ancora una miniera unica in Italia pel 
dazio di consumo. Tanto che nel 1875, volen-
dosi sollevare Firenze dal peso del dazio di 
consumo, si tolsero 600 mila lire dal canone 
gabellarlo di quel Comune e si sovrapposero 
alla città di Napoli ! Ma lasciamo stare que-
sta che è storia vecchia e dolorosa. Però non 
è male e pur bisogna ricordare gli errori pas-
sati per documentare gli atti e la legge at-
tuale. Io posso assicurare l'onorevole presi-
dente del Consiglio e l'onorevole Imbriani che 
i rappresentanti del Comune di Napoli hanno 
fortemente stretto il loro cuore nel votare 
l'aumento delle tasse, e badino che di 'questo 
non ne avrei la gloria, perchè io qualche au-
mento di tassa non l 'ho notato, ma ne ac-
cetto ora tutta la solidarietà con gli onore-
voli miei colleghi ora che la veggo tutt 'al tro 
che compresa. Io poi e con me molti abbiamo 
riguardato questi novelli aggravi di tassa in 
modo assolutamente provvisorio; ed a conforto 
di quanto dico, debbo dichiarare che mi son 
fatto iniziatore di una tassa di famiglia, che 
da tre mesi ho sottoposto all'esame della 
Griunta. E inutile intrattenervi sul sistema 
da me adottato, solo spero che il Municipio 
possa, accettandola, sollevare quei poveri con-
tribuenti dagli aumenti insopportabili dei 
centesimi addizionali e diminuire davvero 

uno degli aggravi del dazio consumo ulti-
mamente votati. 

Questa tassa di famiglia è indicata anche 
da un sentimento di giustizia. 

Neh fare quella proposta io ho ricordato 
che la città di Napoli si compone di centocin-
quemila famiglie, e io ho avuto il pensiero di 
tassarne soltanto 62,500. Orbene, signori, con 
una modesta tassa arriveremmo quasi a 6 
milioni e pagherebbe sovrattutto una classe 
della società napoletana che invero non con-
tribuisce molto, sapete, alle imposte comu-
nali. Acconciamente ricordava 1' onorevole 
De Zerbi lo avvenire del prodotto delle acque 
sempre quando sapremo riscattarci da una 
Società poco favorevole allo incremento di 
essa. Io non ho altro da aggiungere. Spen-
dere maggiori parole per raccomandare ai 
miei onorevoli colleghi l'adozione di questa 
legge mi parrebbe superfluo. Prego solamente 
l'amico mio Imbriani di credere che non fece 
atto iniquo il Consiglio accettando quelle 
voci; ha invece voluto provare al Governo 
ed al paese che davanti alle terribili neces-
sità finanziarie del Comune non ha guardato 
pel sottile ai sacrifizi che si imponevano ai 
cittadini, per il bene e la redenzione del Co-
mune stesso. (Benissimo! — Applausi). 

Voci. Ai voti i ai voti ! 
Presidente. Non essendovi altri oratori iscrit-

ti, passeremo alla discussione degli articoli. 
« Art. 1. I l comune di Napoli è autorizzato 

per l'esercizio 1892 ad eccedere di lire 800,000 
la sovrimposta ai tributi diretti iscritta nel bi-
lancio comunale del 1891 per lire 3,185,724.48 
rispondente alla media del triennio 1884-85-86 
giusta la legge 6 marzo 1886. » 

(È approvato). 
« Art. 2. La somma annua netta che l'Am-

ministrazione dello Stato pagherà al Comune 
di Napoli per la gestione dei dazii di con-
sumo in base alle leggi del 14 maggio 1881, 
n. 198, e del 15 gennaio 1885, n. 2892, è elevata 
a lire 11,500,000. 

« L'articolo 11 della legge 15 gennaio 1885, 
n, 2892, è sostituito dal seguente: 

« Quando detratto dal prodotto lordo le 
spese di amministrazione e l 'annualità di 
lire 11,500,000 a favore del Comune, avanzerà 
una somma superiore a lire 6,000,000, sarà 
corrisposta al Comune una somma eguale a 
quattro quinti dell'eccedenza. 

« Sarà tenuto un conto a parte del prodotto 


